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CRES 2015  Poviglio:
il giro del mondo in 25 giorni

...con Gesù e tante persone di buona volontà
Siamo a pieno ritmo nell’attività es-
tiva con gli iscritti al CRES della 
nostra Unità pastorale. Negli spazi 
dell’Oratorio, nelle uscite di un giorno, 
alla piscina Cabrini che non finiremo 
mai di ringraziare per la cortese os-
pitalità, si vede un pullulare di bam-
bini, ragazzi, educatori, animatori; la 
nostra famiglia quest’anno è di circa 
duecento persone. Solo gioco? No, 
per niente; anzi, la forte attività ricre-
ativa ha motivo di esistere se tutta la 
famiglia del CRES si mette in ascolto 
dello Spirito per  essere così educati 
alla diversità e al rispetto: Gesù disse: 
“Amatevi COME io vi ho amato”; LUI 
ha dato la vita per tutti, senza distin-
zioni… e NOI?. Obiettivo Cres 2015 è  
che i ragazzi/animatori comprendano 
come l’incontro autentico tra le cul-
ture è fecondo e costruttivo, se da una 
parte, favorisce l’identità e, dall’altra, 
è basato sul rispetto e sul dialogo in 
vista di una progressiva integrazione. 
A tutti viene proposto ogni giorno 
“Il viaggio dell’anima”: nella nos-
tra società chiassosa, il vero ascolto è 

fatto di silenzio. Ascoltare è varcare i 
confini del sé, coltivando l’apertura 
all’altro da noi e all’Altro come pos-
sibilità d’infinita meraviglia. Stiamo 
visitando e esplorando i “territori” 
della accoglienza, della creatività, 
della speranza e dell’ascolto come lo 
Spirito del Signore ci sta suggerendo.  
Sarebbe molto bello se anche i genitori 
dei ragazzi del Cres e tutta la Comu-
nità parrocchiale  si interrogasse in 
questi tempi di accoglienza e non ac-
coglienza di chi si affaccia sulle nostre 
coste di come possiamo dirci fortunati 
nel vivere nel nostro Paese sapendo 
che c’è chi a meno di noi o addirittura 
”nulla”. Abbiamo bisogno di educarci 
ad una maggiore sobrietà, non perché 
mancano i soldi di prima, ma perché 
puntiamo a ciò che effettivamente ci è 
necessario; ciò aprirebbe alla speranza 
la vita di tante altre famiglie e persone, 
perché “qualora non avessimo da dare 
nulla a questi nuovi poveri, potremo 
sempre dargli un sorriso” (cf. Anna 
Huberta, Missionaria a Bombay)

Se il mondo intero fosse un villag-
gio di 100 persone, mantenendo le 
proporzioni di tutti i popoli esist-
enti, ci sarebbero: 58 Asiatici, 14 
Europei, 14 Americani (Nord, Cen-
tro e Sud America), 14 Africani; 52 
sarebbero donne e 48 uomini; 70 
sarebbero non bianchi e 30 bianchi; 
70 sarebbero non cristiani e 30 cris-
tiani, 89 sarebbero eterosessuali e 
11 omosessuali; 80 vivrebbero in 
case senza abitabilità (dormireb-
bero cioè in baracche, o in case 
pericolanti o sarebbero senza casa); 
50 soffrirebbero la fame; 1 starebbe 
per morire; 1 starebbe per nascere; 
1 solo possiederebbe un computer.
Se poi la ricchezza totale del mon-
do fosse una banconota da 100 €, 6 
persone possiederebbero 10 € a tes-
ta e tutti e 6 sarebbero statunitensi. 
Le altre 94 avrebbero circa 40 cen-
tesimi di € a testa.
Perciò, se non avete mai provato 

il pericolo di una battaglia, la soli-
tudine del carcere, l’agonia della 
tortura, i morsi della fame, siete 
più fortunati di 7 abitanti di questo 
mondo.
Se potete andare in chiesa senza 
paura di essere minacciati, arrestati, 
torturati o uccisi, siete più fortunati 
di 42 persone di questo mondo.
Se avete cibo nel frigorifero, vestiti 
addosso, un tetto sopra la testa si-
ete più ricchi di 75 degli abitanti del 
mondo.
Se avete soldi in banca, nel vostro 
portafoglio e degli spiccioli da qual-
che parte in casa siete fra le 8 per-
sone più benestanti del mondo.
Se potete leggere questo messaggio, 
avete appena ricevuto una doppia 
benedizione: qualcuno ha pensato a 
voi e non siete tra le 28 persone che 
non sanno leggere.  (cf. Alessandro 
Ginotta, Ufficio Missionario Dioc-
esano di Torino 2015)

Per “girare il mondo” col CRES di Poviglio

In questi ultimi anni, l’immagine di Chiesa 
che ha dato di se stessa, in particolare quella 
che “conta”, non è stata un gran ché, a causa 
di scandali, lotte interne, etc… Il mio vec-
chio parroco direbbe: “la storia si ripete”; 
infatti già agli inizi della Chiesa gli apostoli 
pensavano di spartirsi potere e  gloria grazie 
al Maestro Gesù. Ma ecco che lo Spirito, con 
la  sua fantasia, annuncia una nuova prima-
vera: Papa Francesco, che ama essere chia-
mato semplicemente “Vescovo di Roma”. Il 
suo modo di parlare così disarmante, i suoi 
gesti squisiti di carità, il suo sorriso, il suo 

stile sobrio ed es-
senziale, ci fanno 
sognare una Chiesa 
molto più semplice, 
essenziale, impeg-
nata a promuovere 
pace e dialogo tra i 
popoli, misericor-
dia e  accoglienza 

verso tutti. E noi? Papa Francesco sta facen-
do la sua parte, noi  abbiamo preso il tempo 
per capire ciò che effettivamente dobbiamo 
essere in mezzo agli altri secondo quanto lo 
Spirito sta cercando di suggerirci?  L’estate, i 

mesi che abbiamo davanti, sarà ciò che noi 
faremo: una parentesi per dimenticare il 
quotidiano oppure la sorgente per irrigare 
ciò che verrà dopo l’estate; un tempo di rip-
iegamento o la preziosa occasione di incontri 
fecondi; giorni gelosamente contati o matti-
ni gratuiti offerti all’inatteso. Sul mare delle 
vacanze che si annunciano – prima o poi… 
per qualcuno forse no – non dimentichiamo 
che l’altro ci attende, spera nel nostro volto 
sorridente, nei nostri sguardi benevoli, nei 
nostri gesti di tenerezza, nel nostro ascolto, 
nei nostri silenzi magnificamente sostenuti 
dall’indicibile spettacolo della creazione che 
Papa Francesco con il suo ultimo Docu-
mento ci sta facendo gustare come non mai. 
Amico, sul mare dell’estate, delle vacanze, un 
ALTRO ti aspetta. Se gli accordiamo la nos-
tra fiducia, egli saprà calmare le nostre tem-
peste e ci donerà l’acqua viva che rigenera 
il corpo e l’anima e così potremo veramente 
coltivare quell’angolo di mondo dove LUI ci 
ha posto, permettendo a tanti di raccogliere 
senz’altro frutti di speranza.

Vi benedico tutti de core.
Don Giuseppe L.

Frutti di speranza
•	S.Messe festive mesi di Luglio e Agosto  

Sabato ore 19.00: Chiesa di Poviglio S. Stefano 
Domenica ore 8 e 10: Chiesa di Poviglio S. Stefano 
Domenica ore 18: Chiesa di Brescello 
Domenica ore 19: Chiesa di Olmo di Gattatico

•	Santuario della Beata Vergine dell’Olmo di Gattatico; 
ogni 13 del mese fino a ottobre, processione e S. Messa ore 21

•	Sabato 25 luglio: Festa di S. Giacomo a Fodico 
ore 21.00: Messa + processione + festa

•	Domenica 26 luglio: Festa Oratorio S. Anna 
ore 8.00: Messa Oratorio S. Anna 
ore 10.00: Messa a Poviglio S. Stefano 
ore 20.30: Messa Oratorio S.Anna + processione + festa

•	Lunedì 27 luglio: Festa Oratorio S. Pantaleone 
ore 21: Messa + momento fraternità

•	Venerdì 7 agosto: Festa di San Sisto 
ore 21.00: Messa + festa

•	Lunedì 24 agosto: Festa Chiesa di Enzola 
ore 21: Messa + festa

•	Cres bambini/ragazzi: Oratorio Poviglio 8 giugno-10 luglio 
Festa finale, venerdì 10 luglio a partire dalle ore 19.00

•	Campeggio 4/5 elementare +I media+Giovani:  
Toano 12-19 luglio

•	Campeggio II/III media+Giovani:  
Toano 19-26 luglio

•	Campeggio Famiglie a Flave TR  
Foresteria Miramonti 16-23 agosto

•	Servizio Lourdes giovani 24-30 agosto: 
12 giovani di Poviglio con UNITALSI Emilia-Romagna

•	Esperienza missionaria Messico con Suore Missionarie Clarisse 
29 luglio-18 agosto: 5 giovani di Poviglio

•	Esperienza missionaria in Madagascar 
luglio-agosto: 1 giovane di Poviglio
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